V Torneo Nazionale di Calcio AIC

“Memorial Franco Lucchesi”

…l’avventura continua… 

Torino

Venerdì 30 Maggio 2008

Pronti?

Via!

Stazione Torino Porta Nuova

ore 20,15

ci incontriamo nell’atrio principale della stazione, di fronte al binario 11.

La partenza , prevista in orario, e’ alle h. 20,50.

Arrivo previsto a Paestum per le ore 08,30, ma andiamo con ordine.

Purtroppo, per vari motivi e qualche infortunio, la comitiva si ridimensiona, tuttavia siamo in 29: 

un bel gruppo!

Il viaggio è molto lungo ma piacevole: si parla, si ride, si gioca, il tempo scorre molto velocemente. Alle h. 06,50 di sabato 31 Maggio siamo a Salerno dove ci attende un pullman che ci porta in Hotel a Paestum. 

Il tempo di sistemarsi in camera e di salutare qualche “vecchio” amico poi partiamo per una visita alla zona archeologica: magnifica!

Ore 12,30 

Ci rechiamo presso l’Hotel Ariston: è l’Hotel che ha scelto l’AIC Campania come punto di incontro e dove si svolgono tutte le attività legate a questi campionati.

Nella struttura sono presenti oltre a campi da tennis anche tre campi da calcio in erba.

Si pranza tutti insieme ed è difficile terminare una pietanza senza un coro o un applauso.

Ore 15,30

Iniziano gli incontri.

Il nostro girone è così composto:

AIC EMILIA ROMAGNA

AIC PUGLIA

AIC LOMBARDIA

AIC TOSCANA

AIC PIEMONTE VALLE D’AOSTA

“Abbassiamo la saracinesca”

Prima partita: AIC Piemonte Valle d’Aosta - AIC Toscana 

Partita difficile, gli avversari sono molto tonici.

Riusciamo a pareggiare grazie ad una difesa perfetta e ad un portiere – Claudio – attento e bravissimo. Un punto meritato e ben giocato.

Seconda partita: AIC Piemonte Valle d’Aosta – AIC Puglia

Una sorpresa!

La squadra pugliese gioca bene e soprattutto è aggressiva. Noi ci difendiamo con attenzione  ma non riusciamo ad essere pericolosi in avanti.

In porta c’è Mario e le sue parate innervosiscono gli avversari. A circa metà del secondo tempo Emanuele si libera di due giocatori e mette al centro un pallone che Alberto devia in porta: un goal bellissimo che ci regala la vittoria contro una squadra forte.

La giornata calcistica ci vede incredibilmente in testa nel nostro girone, a pari punti con la Toscana! Siamo euforici!

Andiamo a cena. Nonostante la stanchezza, tra una portata e l’altra, si ride e si scherza con tutti.

Domenica 1 Giugno ore 09,15

Terza partita: AIC Lombardia - AIC Piemonte Valle d’Aosta

La Lombardia …

A loro va tutto per il verso giusto, a noi no.

Un’indecisione di Andrea, un’autorete in mischia ed un goal probabilmente in fuorigioco ci tagliano le già affaticate gambe!

La partita finisce 3 a 2 per loro, per noi segnano - con due bellissime reti - i fratelli Pier e Claudio. Alla fine cerchiamo con veemenza il pareggio ma loro sono più freschi e riescono seppur con difficoltà a non capitolare.

Come di consueto, abbracci e “sfottò” a fine gara.

Quarta partita: AIC Emilia Romagna - AIC Piemonte Valle d’Aosta

La vincitrice delle quattro edizioni precedenti!

La partita è molto tattica e il divario tra le due formazioni è minimo.

Metà del primo tempo: Emanuele riceve un pallone poco oltre il centrocampo, tira … un goal stupendo, annullato!!! 

Il nostro stupore è pari al loro ed aumenta quando pochi minuti dopo sempre Emanuele davanti alla porta trova un rimbalzo strano e sfiora la traversa!

Il secondo tempo è praticamente giocato a centrocampo, poi accade l’imprevisto:

un lancio smarca il loro numero 10 davanti al nostro portiere: rete!

Perdiamo 1 a 0.

La delusione è grande.

Rientriamo in albergo. Doccia ed andiamo a pranzo.

Torna il sorriso sia per i cori da caserma nella sala sia perché nella classifica maturata, l’incontro con la AIC Puglia è stato decisivo: in caso di pari punteggio conta lo scontro diretto! SIAMO QUALIFICATI AI QUARTI DI FINALE

Dopo il pranzo tutti o quasi… in spiaggia.

Due  ore di assoluto relax in riva al mare.

Incontriamo i ragazzi della squadra di casa: scherziamo e ridiamo tutti insieme.

Ore 18,00 

Quinta partita: AIC Lazio - AIC Piemonte Valle d’Aosta

La squadra da battere: primi nel loro girone imbattuti e con una differenza reti impressionante.

La partita ha inizio, i primi dieci minuti giochiamo alla pari.

La palla filtra verso Gerdi che con un doppio passo dribla un avversario, un secondo, un terzo, ormai è lanciato verso la porta .. falciato al limite dell’area. Chiediamo la giusta espulsione per un fallo veramente pericoloso, ma il laziale è solo ammonito.

Battiamo la punizione, palla tesa, nel mucchio in area si spunta la testa di Pier: palo sfiorato!

L’inizio della fine!

Segnano tre volte. Noi, complice la stanchezza, ci innervosiamo e perdiamo un giocatore per espulsione. Il risultato finale è 5 a 1 per loro. Goal di Emanuele.

Alla fine i consueti abbracci ed i complimenti reciproci sulla squadra e sul gioco espresso in campo.

Il tempo di bere e siamo di nuovo in campo.

Le squadre perdenti nei quarti giocano subito le semifinali per il 5-6 posto.

Sesta partita: AIC Sicilia - AIC Piemonte Valle d’Aosta

Loro sono più demoralizzati di noi. Hanno perso la partita ai calci di rigore.

Giochiamo alla pari, ma l’equilibrio è interrotto a metà primo tempo, segnano e nel giro di due minuti raddoppiano. In queste condizioni: squadra decimata da infortuni e squalifiche, continuiamo ad attaccare, Emanuele segna un bellissimo goal.

Continuiamo ad attaccare, loro in contropiede segnano il terzo goal!

Continuiamo ad attaccare: Alberto!

Continuiamo ad attaccare ma l’arbitro fischia la fine.

Finisce 3 a 2 per loro

Torniamo in albergo tutti insieme ed abbracciati, esausti ma felici.

La cena è offerta dall’AIC Campania.

Tutto ottimo ed abbondante.

I cori continuano anche sul pullman mentre rientriamo in albergo.

Lunedì 2 Giugno ore 09,15

Ultima partita: cerchiamo di riconfermare il settimo posto dello scorso anno.

Settima partita: AIC Toscana - AIC Piemonte Valle d’Aosta

Rigiochiamo contro l’AIC Toscana.

Prima dell’inizio ricordo all’amico Ceccherini il suo debito: lo scorso anno in seguito ad una scommessa, vinsi una mitica focaccia genovese.

Fabrizio rincara la dose: “scommetto cinque focacce che non riesci a segnare!”

La partita ha inizio ed è ravvivata dalla scommessa che ha coinvolto entrambe le squadre.

Cambio la disposizione in campo tra lo stupore di tutti: Marco e Claudio a centrocampo, io seconda punta. Nei primi cinque minuti succede di tutto:

Emanuele mi passa la palla, tiro...il portiere si tuffa e devia in angolo. 

Azione simile, ma a deviare questa volta è il difensore. Dall’angolo seguente prendo il pallone, la difesa avversaria – distratta - mi lascia un varco, tiro… traversa  e rimbalzo sul palo! Incredibile!

Voglio le focacce!

Calcio d’angolo per noi, ormai è un assedio.

Ci spingiamo in area, il difensore esagera con la trattenuta, mi abbraccia e mi scaraventa a terra sotto gli occhi dell’arbitro: calcio di rigore!

Voglio le focacce!

Tiro io!

Mi preparo.

Fisso il portiere, quasi ad indicargli che non ha speranza.

Voglio le focacce!

Goal!

Corro verso Fabrizio con il “cinque “ alzato!

Lui incredulo.

Non abbiamo il tempo di festeggiare: pareggiano, un lancio verticale passa tutta la difesa e raggiunge un loro attaccante che, solo davanti al portiere, segna.

1 a 1

Ragazzi!!!!

L’ultimo sforzo!!!

Cambiamo qualcosa: entrano Eugenio e Andrea.

Quello che accade ha dell’incredibile:

Marco, Eugenio ed Emanuele.

I toscani non sanno più cosa dire, il goal di Marco su punizione è stupendo, quello di Eugenio in mischia denota una determinazione fantastica, quello di Emanuele, bellissimo, aumenta il nostro rammarico sulla posizione finale in classifica.

Alla fine abbracci.

Fabrizio è ancora incredulo, ma ride e scherza con tutti.

Ci fermiamo a vedere le semifinali e la finale.

Il torneo lo vince l’AIC Lazio: bravissimi.

Pranzo in albergo: è il momento dei saluti e dei ringraziamenti.

Non appena entriamo in sala ci accoglie un grosso applauso: l’ultima partita giocata con la Toscana ha lasciato il segno.

Assistiamo alle premiazioni.

Con i toscani decidiamo un incontro amichevole ospiti da loro, non tanto per giocare, ma per mangiare le focacce del Ceccherini!

Salutiamo tutti e partiamo.

Come lo scorso anno, ho scritto queste righe quasi d’un fiato.

Rivedo il viaggio in treno:

meno comodo all’andata e più comodo al ritorno, entrambi ricchi di episodi piacevoli che solo in comitive fantastiche come la nostra si verificano.

Rivedo le partite:

stranamente non riesco a trovare un episodio negativo, tutto è passato in secondo piano grazie all’amicizia che si è creata con gli “avversari”.

Rivedo i pranzi e le cene:

tutti lo affermano: il calcio è un pretesto per riunire 500 persone che hanno in comune la celiachia, e quello che rimane non sono le partite o i risultati, ma l’amicizia.

Rivedo insomma tutto e lo trovo decisamente fantastico.

Non mi resta che ringraziare i 29 rappresentanti della nostra comitiva, tutti i partecipanti al campionato e i rappresentanti dell’AIC Campania: Teresa, Salvatore e Raffaele, ringraziamento esteso a tutta l’associazione della Campania.

Personalmente saluto i “mister “ delle squadre avversarie ed i “vecchi” amici.

Un saluto particolare a Fabrizio.

Ormai tutti i giocatori, sia del Piemonte che della Toscana, hanno un leggero “languore”…

Arrivederci al prossimo anno!

Emilio D’Eliso
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